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Udine, ni di Sbraioe N. 4. A 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

ta anno L, 16 — per un semestre L. 8.60 
»- per un trimestre L.b. — Un numere 

_ tant.b — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati sl fn- 
tendono rinnovati. 

  

  

di corrisnondenti — Ì manosarità* 408 
31 rostitufscone, si respingono i settere 
sà ! pieghi non affranonti. 

Anno VI. 

n STENO MIAZENI 

- N, 216 

    

Sonne 

  

   

   

SERE 

ne iuvant animos laudes quas carmina rita 
im cruse signatos iura quod alma terazt ? 

  

    

Omnes ergo simul srucis obstringamur amori: 
Quae viett mundum, vincat et ipsa modo. 

Parrus Archiep, Utinen 

  

  

CISANO 

stampa cattolica. 

FIABE vati 

  

Un pellegrino del Canal del Ferro ci 
manda da Luggau (Carinzia): 

Giunto con alcuni amici a Luggau 
per la grande festa dell’ Addolorata, tro- 
vammo, nel magnifico convento dei RR. 
PP. Serviti, insieme ad altri forastieri, 
anche l’Illmo e Rev.mo Abate Mitrato 
degli 
nosce bene la lingua italiana e subito 
‘s'avvicinò e s’intrattenne molto affabil- 

sentendolo parlare dovemmo convincerci 
esserne egli. veramente profondo. Ve- 
nendo a parlare del giornalismo catto- 

tutto contento ci narrò i grandi. 
progressi fatti in modo speciale nella 
Carinzia per opera del Principe Vescovo 

Ebbe occasione qui di. 
lessere due numeri del Crociato aventi . 

lico, 

di Klagenfurt. 

alcune cose su questo e subito l'ottimo 
Abate prese la penna e scrisse la se- 
guente lettera e porgendola quindi a 
me pregò la mandassi al direttore del 
Crociato di Udine. Ecco la lettera : 

Ill.mo Sig. Direttore del Crociato 
Udine. 

Trovandomi a Luggau, il caro Padre. 
Tomaso M. Gottsgraber mi presentò il. 
Crociato del 19 Settembre 1903 e 9. 
Febbraio 1904. 

righe sulla stampa cattolica della Carinzia. 
Quando il nostro carissimo Principe 

(settimanale) ed era siffatto che, a dire 
il vero, sarebbe stato meglio non fosse. ! 
Prima sua cura fu di far sorgere un 
giornale cattolico quotidiano od almeno 
trisettimanale. Ed il giornale sorse ed 
ancor oggi esiste sotto il titolo di 
“iv Zeitung. Questo giornale è 
forse il più diffuso nella Carinzia, es- 
sendo il giornale politico amato dai 
buoni, adito e temuto dai cattivi, ma 
letto da tutti. 

Per il popolo di campagna fu fondato 
il giornale Landbote ed ancor questo 
è diffusissimo, essendo l’ organo della 
Volks-Verein (società popolare cattolica). 
Passò pure nel campo cattolico, essendo 
stato comperato, il giornale liberale 
Kéirniner-Nachrichten. Nello scorso anno 
uscirono due nuovi giornali cattolici, 
cioè il Lavantaler-Bote per la vallata 
di Lavant, ed il St. VeîterBote per il 
distretto di St. Veit. 

La società di S. Giuseppe per la dif- 
fusione della buona stampa, istituita a 
Klagenfurt, ha «ormai raggiunto il nu- 

. Mero di 160.000 associati. E° questa 
un’associazione di cultura popolare che 
pubblica tre o quattro opuscoli al mese. 

Ognun vede così qual lavoro enorme 
Si sia fatto, avendo 169.000 associati 
alla società di S. Giuseppe e cinque 
Giornali cattolici in una regione di circa 
370.000 abitanti. 

Pongo ‘termine e Le porgo, 
lettore, i miei umili ossequi 

Dev mo 
Abate dì Tansenberg. 

L’ottimo Abate, che nell’età di anni 

35 è anche senatore dell'impero, ci 
Narrò ancora che si sta fondando una 
fabbrica di carta per fornire ai giornali 
cattolici la carta necessaria. al. puro 
Prezzo di costo, dando loro così un 
enorme risparmio. 

Quanto bene si può fare dove si la- 
Vora di proposito e viribus unitis! E 
“ispondendo alla nostra obiezione, che 
Cioè da noi mancano i mezzi finanziari 
Per effettuare sì belle cose, disse che 
valgono più la buona volontà e la con- 
cordia che il denaro: poichè anche da 
loro si cominciò a lavorare con una 
Somma proprio irrisoria... Ma, mi accorgo, 
che rubo troppo spazio ad altre forse 
Più importanti corrispondenze, quindi... 
Punto fermo. 

Un pellegrino del Canal del Ferro. 

Sig. Di- 

  

n RRSUTTRSE 

x 
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Olivetani di Tansenberg. Egli co-, 
memarzbili, quella della Breccia e quella 

Il Congresso 
delle insegnanti 

Oggi sin 
Congresso delle insegnanti 

RES 
ino nsugura in ii il primo 

italiane. E 
‘ questo richiama alla. memoria il Gon- 
gresso pedagogico, che or. son 25 anni 
tenevasi pura in Roma dal 25%sl 28 set- 

   

tembre, in iene inaugurande il 
quale, il ff. E ae: ou. Armellini 
traeva un listo eroscopo perte 20 

egli — avveniva in atto a due date 

del Plebiscito. Io verità quel Congresso 
. so ive D Ò % AJ È Ì T 1 è È mente con noi. Già sapevamo com'egli - diventò una Babele ed un poce anche 

; DIS i : una bolgia dl 
si occupi molto nell’azione cattolica, ma : 7 

nferno dantassa. 

Ma dismo prima uno sguardo ai Con- 
, gressi pedagogici, da’ quali fu precedute 
quello di Roma. 

Il prime dei Congressi pedago gici ebbe 
luogo in Firenze Vanno stesso della. pro- 
clamazione del Regna d’Italia, nel 1861, 
e fu seguito da quello di Pisa, poi da 
quello di Milano. I congressisti sciolsero 
inni entusiastici ai nuovi destini della 

Nazione; trattarono però con sufficiente 
serietà alcuni temi d’importanze, pren- 
dendo deliberazioni che incontrarono 1 u- 

: niversale approvazione. Non facevasi an- 
cora parola di laicizzare Ja scuola ele- 
mentare; anzi l'istruzione religiosa vi 
teneva il primo posto. 

‘ Venne il quarto, di nuovo in Firenze, 
nel 1864; e fu qui appunto che si e- 
pressero i primi voti perchè le scuole 
elementari maschili di grado infarioro 
renissero affidate alle maestre, o almeno 

: 5 i le scuole miste. 
Mi permetta che le scriva alcune ; Il voto non restò vano. Le scuole mi- 

| ste, per ordine ministeriale, furono tosto 
| consigliata; 

Vescovo prese possesso della vastissima 
Diocesi, trovò un solo giornale cattolico 

e qui, colla ragione e col 

pretesto della sconomia, là per riguardo 
all’opportunità dei luoghi e del momento, 

andarono sempre più crescendo di numero. 

Il quinto Congresso, che. si tsnne în 
Ganova nel 1868, chiese al Gaverno una 
legge che sancisse l’ obbligatorietà della 

scuola elementare e facendo voti per la 
introduzione della ginnastica educativa. 

Il sasto Congresso, che fu tenuto in 
Torino nel 1369, rinnovò quei voti e vi 
aggiunga l’altro d’istituire biblioteche 

popolari con sussid'o dsl Ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Napeli accolae il settimo Congresso 
nel 1871. Questo raffermò il principio 
dell’ istruzions ebbligatoria e raccomandò 
il sistema di Frosbel per l'educazione 
infantile. Venezia, l’anno successivo ospi- 
tava l'ottavo Congresso, nel quale, come 
nel precedente, alcuni congressisti mas- 
soni proposero l’sspulsione del EE 
smo dalle scuole, ma trovarono vigorosa 
e nobile opposizione specie da parte di 
congressisti piemontesi. 

A Bologna, nel 74, essandovisi dato 
convegno deputati e senatori e arruffani 
politicf, 

50.... massonica e reclamata 

Rena ne della SR. educativa. 

D:! X Congress 
1876. Si ba irotgtà iodi di B»lagna, 
anzi si indicarono al rta i mazzi | 

por ottenere dalla legga futura i più ef- 
ficaci risultati. El ceco indi a poco ve- 
pire in Parlamento l’invocata leggs mas- 

senica ed ottenere l’ approvazione nel 
luglio del 1877. 

Quattro anni o dal. X al XI 

Congresso, che fu quello di Roma, al 
quale presero parte mille. cinquecento 

persone, pervennts da ogni parte, ma di 
‘cui due terzi erano genta d’ogni colore, 
pubblicisti, deputati, avvocati, ufficiali del 

Governo : degli insegnanti, i migliori 
erano rimasti a casa, prevedendo la stra- 
potenza delle Loggie. 

Fin dalla prima adunanza quel Con- 
gresso si fece vedere per quello che era. 

L'Opinione scrisse al domani, cha si era 
sollevata una tempesta così violenta è 

spaventosa «che più d’una signora aveva 
impallidito ». Il Bersagliere annunziò che 
il tumulto era « indescrivibile » il Capitan 
Fracassa disse che « sul banco della pre- 
sidenza parve fosss scoppiato un fulmine » 

e il corrispondente del Caffaro fece sa- 
pere che «il Campidoglio era gremito di 
guardie e di carabinieri, come ss il Gon- 

gresso fosse. una riunione d’interna- 
zionali ». 

Le successive adunanze non furono 
nulla di meglio. Di fatti altra corrispon- 
denza al Caffaro diceva: «continua il 
chiasso al Congresso, e c'è stato parsino 
il pericolo di vedere applicato un corso 

  

  
fu bandito l’ ostracismio della Rs- | 

ligione in omaggio alla libertà di coscien- 

invecs lin- 

fu Ma Palermo nel 

di... pedagogia sotto il filo delle reni. Il 
Congresso di quest'oggi pareva piuttosto 
il. pubblico ‘dei: teatri parigini alla rappre- 

sentazione di Daniele Rochat». 

Finalmente — per esser brevi — dopo 
alcuni giorni cha. il Congresso era aperto 
la moderata Opinione, riferito che ad un 

sacerdote, il quale aveva già ottenuta la 
Datols era isfato dall’assambiea villanna- 
mente .impedito di aprir bocca, conchiu- 
deva: « Ben altro ci aspettavamo da no- 
mini che e o la sà a ee e mich 

cars il passe. E danno acolo 

a Romal» 
Il corrispondente dal Corriere della sera 

scriveva: « Sa i congressi fossero totti 
come questo, che si tiene «ora in Roma 
sarebba il caso di proporne la soppres- 
sione ». H la Gazzetta del Popolo chiudarva 
la relazione dicendo: «Il Gongresso peda- 

    

gogico è stato un colossale insucesto ». 
Ineucssso, sì, rispetto all'istruzione ‘e 

all'educazione: ma un’ trionfo rispetto 
agli intanti della Massoneria, perchè vi 

fu acclamato e apprevato il suo principio 
della scriola laica, neutra, puramanta ci- 
vile: tre strati di vernice per coprire 
l'aggettivo « atea ». 

Ad egni modo in Roma fu chiusa la 
serie dei Congrassi pedagocici, che diremo 
aristocratici : l’anno seguente, in Milano, 
il 14 settembre, cominciava pr gsrie dei 
Congressi democratici cioè dei- semplici 

maestri, e quel primo prendeva il nome 
di Congresso nazionale dei maestri. Co- 
minciò dall’aspellere la religione dalle 
scuole «andando distro a Baccelli, che 
lanciò la sfida della Scienza contro la 
Fede. ; 

Ia Roma si è pura inaugurata "or sono 
cinque anni l Unione. Magistrale Nazio-. 
nale, lo strumento più poderoso della 
Masseneria per laicizzare l’istruziohe ela- 

mentare; ed ora sta per inaugurarvisi il 
primo Caengresso degli Insegnanti. i 

Non avverranno le scenate babeliche 

e barabbesche del 1880, ma certamente 
nen saranuo meno lai: che nel loro spi- 
do le deliberazioni che vi verranno for- 

ulate. 

SR corì l’Italia sarà sempre più arreti. 
cata dalla massoneria, come Gi sua sven- 
gt SPESSA d’oltre alpi. 

saran n Di centurie 

ONORANZE 
a un Patriarca maronita a Parigi 

Parigi, 22. — I! Gaulois dice che per 

erdine del Ministero degli Hsteri delle 

vsttuce «prenderanno alla stazione il Pa- 
triarca Maronita e il suo ssguita quando 
giungeranno a Parigi. Il console di Tur- 
chia cha è maronita si recherà a salutare 

il Patriarca. 

Parigi, 22, — Il Patriarca  maronita 

proveniente da Roma arrivò nsl pome- 
ccompagnato da parecchi prelati 

Prali E° discoso all’ Hotel Cours ja 
sine, R-sterà a Parigi una ventina di 

giorni e conferirà con Rouvisur circa 
l’ interesse dei maroniti di Oriente pro- 
tetti dalla Francia. 

PIO - VT TRIP HE STRA ETTARO LIPPI TI TIT 

FPC FIRAMTAA gar 
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Nella regio ine. desolata 

  

Continuano Ie pioggie. 

Cosenza, 22. — Continua ininterrotta- 
mente la piogsia ter:snziale, producendo 

danni alle. campagne e dauneggiando i 
paesi colpiti dal terremoto, le tenda, Je 
barracche e le case già pericolanti. 

Ieri, sul Piano del Lago, un fulmine 
cadde sulla casina Dani, devastandola ed 

uccidendo il figliuolo del direttore della 
scuola Agraria. 

Nel territorio di Sin Pistro Guarano 
un altro fulmine colpì tre contadini uc- 
cidendone due e ferendo gravemente il 

terzo. 

Ieri morirono fulminate a Delianova 
una madre con due figlie che si trova- 
vano entro un pagliaio dove il terremoto 
le aveva ridotte. 

Per }’ unità d’ indirizzo. 
Monteleone, 22. — Il generale Lam- 

berti convocò i rappresenti dei Comitati 

di soccorso milanese, gsnovese a pie- 
montese per fissare un’ unità di indirizzo 
nella distribuzione dei soccorsi e stabi- 

re possibilmente una zona d’azione per 
ciascun Comitato. 

Questa sera i Comitati riuniranno nuo- 
vamente per stabilire la ripartizione delle 

zone. 

L’opera di Finocchiaro. 

Monteleone, 22. L'on. Finocchiaro 
Aprile ha accentrato tutti poteri, lasciando 
all’autorità militare il suo servizio dei 

    

  

INSERZIONI. +— Comunissti vari me 
sorpo del giornale per ogni lines e 
spazio di linea cont,50 — Dopo la firm 
sent. 20 — Per avvisi dono la firma | e 
uns o due colonne, £ ali ere le cone 

zioni nese che si spedise ie 
Avvisi la IV pagina pi 

    

Sabato 23 Settembre 4993. 
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soccersi. Ciò produce buona impressione. 
‘ Nonostante due leggere scossa avvenute 

‘nella giornata, gli animi comincia 

calmarsi. 
Moltissime persone, causa-anchs il cat- 

tivo tempo, rientrarono nella abitazioni. 

Finocchiaro si propone 

I giorna 
sastro lamentano ancora 

non si diano soccorsi. 

si portano via i ricchi, 

che ai pevari 
Pane, vesti, 
eoloro cicè che 

potrebbaro provvedere per sè coi propri 

denari. E’ snorms! 
ASNTRAERZA   

La marcia del colèra. 
Berlino, 22. Ls Reichsanzeiger annun- 

zia che dal 21 al 22 corr. si manifasta- 
in Russia 9 casi sospstti di colera, 

IO una dei quali si riscontrarono i ba- 
illi. Due morti di colera furono ufficial- 

mente dichiarati. Il totala dei casi di co- 
lera è di 236, di cui 80 seguiti da morte. 

Lodz, 22. — Due uomini e una giavi- 
netta sono morti di colera. La commis- 
sione di igiene domandò 180,000 lire per 
le misure sa Leni e Di IO: 

RENT AIA N a TR e tree inerme 

IN SERBIA 

E uno! 

  

Londra, 22. — Il Daily Express ha da 
Vienna: 

Il corrispondente da Semlino del Wie- 

ner Tagblati annunzia che } ufficiale serbo 
che uccise il generale Paulevich, mipi- 
stro degli esteri, nella notte del regicidio, 
nel giugno 1903, fu trevato assassinato : 
nella sua camera a Nish. Nasi suoi ve-. 

stiti si trovò un pezzetto di cartone re- 
cants le parole: « Numero uno ». 
tini   

La fuga di un pazzo. 
Roma, 22. — L'al 

vilia del Manicomio suonava il cencerto 
dei matti. Mantra il concerto suonava, un 
concartista, tale Nicola Piacentini, da 
vario tempo rinchiuso nel Manicomio, 

essere veduto scavalceò il muro di einta. 

Appena gl’infermieri si accorsero della 
fuga fu avvertita la questura. Il pszzo 
però non è stato ancora rintracciato. 
  

IN NOME DELLA LIBERTA. 
Parigi, 22, — Il Temps ha da Limoge: 

Una folla considerevole. staziona sulla 
piazza della. cattedrale per assistere alla 
espulsione delle religiose dal convento di 
S. Chiara che rifiutano di uscire e di- 
chiarano che cederanno solo ‘alla forza. 
Le autorità spiccheranno mandati di com- 
parizione contro numeresa persone ami. 

che dalle suore che si trovano nel con- 
vento. 
  

L' AUSTRIA SU MITROVITZA?P 

Roma, 22. — La Tribuna a ‘propesito 
della notizia che l’Austria si preparerebbe 
a marciare su Mitrovitza e che l’arcicuca 

Federico durante la sua recente visita in 

Bosnia Erzegovina ispezionò tutte le for- | 
tificazioni, dice chs tale notizia è inve- 

rosimile. 
Nè basta sad accreditaria ] ispezione 

del)’ arciduca. Naturalmente l’Austria si 

tiena preparata ad egni evento, ma un; 
‘suo movimento spontaneo in avanti è | 

escluso. 
    

La furberia di un ladro 
  

Roma, 22. — Isìi al convento dei Gar- 

melitani si presentò al generale dell’Or- : 
vestito da | dine un giovane sui 23 anni, 

prete, domandando di essere accolto nel 

generale M:yar gli richiese qualche do- , 
cumento; il giovane disse che per ora. 
non ne aveva. Il Mayer allora disse al | 
giovane che poteva rimanere in convento. 

Venuta l’ora della cena il giovane prete : 
scendere al piano ter-; 

reno. Nel frattempo Vaspiranta si informò : 
venne invitato a 

se il. priore adoperasss dei calici preziosi. 

Sedutosi a mensa il giovane prete dopo 

avere mangiato la minestra si alzò e reca- 

tosi nella camera attigua, si era poscia 

allontanato. 

Avvertito il priore fece fare delle veri- 

fiche e si trovò che nella sacrestia man- | 

cavano tre calici d’argento colle relative ' 

patene. Il finto prete aveva inoltre rubato 
le foderette di un cuscino della camera 
assegnatagli e nel suo vino aveva messo 

del saccarosio. L'autorità fa indagini per | 
iscoprire il ladro. 

no a 

di visitare i 
luoghi non visitati dal Re e da Ferraris, 

listi che sono sul luogo del di- 

isgna 

i sui terremoti, 

tra sera per festeg- 

giare il XX sata sul piazzale della. 
Ì 

: alla terra. 

e o i ne abbiamo di quelli 
appoggiò il trombona al leggio e senza : 

 Tofatti 

i si sono verificati 

Cè DIESTIRFITAA RIA RA dato OO i TREE RD a 
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> it
 Nuova te oria sui LED 

Il clero è lai ma, dala oppor- 

tunitate, i Libarali sono i primi a 

ricorrera a membri del clero 

dilusi dazioni su non PAGA 

   

   

  

labria.- — i nomi Si, sci 

hanno fatta He ca od lla 
> _k32 

  

    
meniano di 

della sDE voli va 

Sannà Solaro, 1 13 asig nm Ss‘ 

‘ dopo aver comunicato all’Acc: 
i scienze diéParigi una sua 
i vive.ritirato 

È ” 
nuora tsoria 

nella vecchia 

Torìno, raccolto tra 1 guoi libri e stru- 
‘menti predilet ti-ad ultimare un suo la- 

voro sulla sintesi dt totti i fenomeni ma- 
teorologiei. 

L’oscursatismo dunque, ss mai, sta di 
‘casa altrove che dai religiosi! Ma lagoia- 

‘mo tali considerazioni, e veniamo alla 

  

e * i nuova teoria sui vulcani, di cui è caldo. 
\(patrocinatore il P. Sannà Sola 

Questi — intervistato da un > Sato 

della Stampa di Torino — disse: 

— Per me la causa prima del grende 
movimente tellurico delle Calabrie, come 
è dimostrato dalla storia di quei terre- 
moti, non è in relazione all'attività o 
meno dei vulcani, sia perchè l’azione 
vulcanica si manifssta in un perimetro 
molto ristretto attorno ai vulcani o attor- 

no ai luoghi ove esistono manifestazioni 
i‘della stessa natura, sia perchè i dotti non     
hanno attribuito sin qua i terre remoti che 
si sono verificati in Galabri see 
quello tremendo del 1783, cha azioni vu'- 
caniche, e sia sopratutto perc eo i Stan 
meni sono più 0 meno gli stessi di quelli 

che avvengono nei luoghi senza vestigia 
li terremoti di vulcani. Per me + grandi 

che avvengone, anche in 
cani, possono considerarsi 

da altra causa, da 
Vi ha a le 

luto dei vulcami, Hicaive ahi ene 

si avvera una serie di terremoti, ali 
cha sopravvengono 

dopo che seno state esaurite le fo i 
terne del vulcano. È 
— Nessuno dei fenomeni 

dono, accompagnano 0 susseguono ai ter- 
remoti, resterebbe, secondo la teoria sua, 
senza spiegazione ? 

— Nsssuno, io credo — mi risposs. 
e 

diretti, che secondo i misi studi 
nella 

che prece- 

  

i 

i. 5, Il non sentirsi 

Ì 

{ 
steriosa che precedono ed accompa 

| 
Î 

storia dei terre- 

in luoghi vulcanici o 
nelle Calabrie, per 

moti nel mondo, 
non, e più che tu tti 
ma sono: 

iI verido ara del movimani 
lungo la catena e montagna, 

più SE scossa avviene, secondo 
sulle cime dei monti; 

2. L’istantansità de sua scosse in tutti i 
luoghi; 

3. Lo spazio grandissimo a cui 
de la medesima, il che esciude un ivo- 

centro speciale, perche questo ci 

be un terremoto che sarebba circolare 0 
ellittico; invece è sempre scossa una 

banda di terra; 

4, La ritirata del mare all’istante della 

scossa ed il ritorno une to del mede- 
simo più o mano entro terra 

O semorae 
1 

1a 

î £ 
sì SSUEL 

  

0, 

mai nulla da 

i trova nella miniera, nella sotteca ine 
eve si è trovato l'olio non vers Jalo © con. 
vasi a posto, mentre al difuori od al d 
sopra vi fu terremoto (fenomeno a 

sin da Plinio); 
6. Il bel tempo cha generalmente 

cedas il cataclisma; 
7..Il rambo aereo che pure lo precede 

pre- 

: e Cha serve anche a far meitere in salvo, 

convento volendosi farsi frate. Il padre | come è tradizione in Galabria, ove la 
: gente si rifugia nei. vani delle porte 0 

: delle finestre; 

8. I segni elettrici (lampi e luce mi- 

gnano 
i terremoti); 

9. L’agitazione DEE 
a degli Sa 

mali, specie degli uccelli, qual: ‘he ni- 
nutè prima del movimento 

10. Gli urti e ì danni risentiti 
stimenti in mare. 

Dal resto, nelle mie pubblicazioni una 
: quantità di fatti, più o meno inesplica- 
; bili con le teoria attuali, trovano spiega- 

  

  

ba-: dai 

i zions razionale, per cut io affirmo che i 

| vulcani sono più o meno innocenti del 
misfatto cha loro si attribuisce, 

— E come spiegherebba can la sua 

teoria l’ ultimo dizastro? 
'— Noi vediamo nell’atmosfera dei tor- 
‘ renti di elettricità che si manifestano nei 

Ud
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LILLA LO ia SD RO ed aa BE LZONI ne cs TIA lata ez VOI 
rt FIGI i 

temporali. L' elettricità si gitta da una 
nube su di un’altra, o sulla terra 0 dalla 

terra verso gli spazi celesti ed ognuno 
sa quanto sia terribile. l'urto che nel- 
l atmosfera producono la scariche elet- 

triche. Per me i terremoti non sono altro 
che la rottura brusca dell’equilibrio elet- 
trica fra la terra e l’atmosfara. Se l’atma- 
sfera è în tale stato che si accresca per 
l'irraggiamento solara il suo potenziale 

elettrico, arriverà finalmente un momento 
in cui questa elettricità si gestterà, non 
da un piccolo punto, ma da una grande 
estensione dell'atmosfera sui punti più 
culminanti della terra che sono i monti. 

— E perchè le Calabrie sono più fa- 
cilmente prese di mira che gli altri paesi? 

— Potrebb’essere cha dipenda da ciò, 
che le cime di quei monti sono presso- 
chè denudate di vegetazione, quindi al 
disopra delle montagne l’aria è più a- 

sciutta che non al disopra dei luoghi co- 
perti di piante, sicchè il potenziale elet- 
trico può accrescere molto più chs al- 
trove.   

tava nélla via, lanciò troppo presto una | 

  

Reverendissimi duranta l'anno, fu pre- 
: ferita alla banda cattolica di... quella 

ds i. da i banda che fiuto di accompagnare la 
Lo bombé di Varsavià CPlicasione ed i Sacerdoti in candita; 

Cinque motti. veniva poi in paese e suonava a gonfia 
Varsavia, 22. — A Pinsk nel governa-! gela marciando su e giù per le contrade 

torato di Minsk fu commesso vn atten-i fin dopo mezzanotte, l'inno di Garibaldi 
tato contro il capo della polizia che però. e cantando anche qualché strofetta tutta 

rimase illeso. Un operaio; che lo aspet-} Veleno contro la veste nera che poco 

PR
CR
ET
O 

bomba. 

Il dinamitardo e altre quattro persone 
estranee all’attentato rimassaro uccisa. 

Un funzionario russo pugnalato. 

Amburgo, 22. — Le Hamburge Nachri- 
chten hanno da Varsavia: « Il segretario 
ministerials Nadziastky, mandato a Var- 
savia per avviare un'inchiesta sulla re-. 
cents rivolta, fu pugnalato in tréno du-: 
rante il viaggio. Uadici conduttori furono 
arrestati. 
  

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

  

DALLA PROVINCIA 
  

Sandaniele 
21 settembre. 

XX. 
Quelli di settembre hanno sofilato ieri 

e con essi i festatuoli della breccia di 
Porta PIA, che ancora col nome grida il 
papa che la fece costruire. — La festa 
riuscì ma con danno ineluttabile del fu- 
turo degli esercenti a della cittadina, già 
sede pacifica di vita e di industria ani- 
mata ora spavalda di tracotanza e di pro- 
cacità, ridente nella sua demenza della 
perdita di ogni buon senso. Così un assen- 
nato borghese. 

Isrsèra suonò il concerto e l'Inno dei 
Lavoratori passò applaudito dalla folla 
e... dallo scroscio della pioggia. 

Seguì nella salétta-teatro la conferenza 
dell'on. Ghiésa. Il quale fu presentato al 
pubblico con parole recitate dal mo A4n- 
tonio Angeli. L’oratore repubblicano-socia- 
lista parlò molte a lungo e fra l’altro 
insinuò calorasamente cha b'sogna man- 
dare i giovanetti alle scugle e collegi 
affigliati alla tana repubblico-socialista, 
per poter sperare una efficace diffusione 
delle idee contrarie alla religione, ed ai 
sistsmi non monarchici cansarvatori-cle- 
ricali. Poscia al caffè Piccoli presente 
l’on., il cav. Cedolini dopo la lunga odis- 
ssa ritornò, figlio prodigo, alle tende è 
bandiere repubblicane, pacificandosi cal 
già avversario sig. A. Biasutti. E... meglio 
‘pace che guerra, per tutti tranne’ gli 
Acvood. i 

Fu distribuito un elucubrato proclama 
XX settsmbra dove in fine si declara 
aperto il ‘bersaglio dei ssttembrini — 
quella di abbattere chiesa-religione- prete — 
e... Duon appetito! nello stesso — avviso 
— si deplora l’attuale reggimento muni- 
cipapale in mano di gente... non repub- 
blicanz. Quei signori del municipio, già 
benevisi e noti per un certo coraggio, 
potranno ancora meglio affermarsi col 
non curarsi e col csrcare sempre più 
illuminatamente e indipendentamenta il 
bene del Comune. 

Produce nel pubblico sfavorevolissimi 
commenti l’avviso del funerale parodia — 
sormontato dalla croce... psrchè siame 
ai... XXL.. delta. 

Cividale 
22 settembre. 

Consiglio comunale. 

Teri sera si raccolse il nostro Consiglio 
comunale per trattare l'ordine del giorno 
che già vi ho comunicato. 

In principio di seduta venne date let-: 

tura di una lettera del consigliare dottor . 
Rubini, che scusava la sua assenza per 
la morte della zia Rubini-Pecile. Si de- 
liberò all’ unanimità di inviare al dottor. 
Rubini le corndoglia»ze del Consiglio. 

Dope la approvazione di varie spese in 
_H* lettura, l'assessore dott. Carbonero ri- 
ferì sulle proposta della società della lute 
elettrica per l'impianto di un motore a 
gas-povera : ed in seguito a nuove pro- 

fposte venute all’ ultimo momento si sta- 
bilì il rinvio della discussione. 

Gasì puré si rinviò la discussione della 
questione del dazio ad una prossima 
seduta. 

Si espresse parere favorevole alla pro- 
posta del Comune di Tarcetta che le ele- 
zioni ordinarie abbiano luogo nel mésa 
di ottobre. i 

Si approvareno poi alcuni storni di 
fondi ed il progetto di manutenzione 
delle strade comunali ed il relativo ca- 
pitolato di appalto. 

Si approvò il conto eonsuntivo della 
Congregazione di carità e del Giardinò 
Infantile. 

Si passò» poi a varie nomine, 
Risultarono eletti: 
per la Commissione della tassa di eser- 

cizio membri effettivi: Rieppi Amedeo, 
Angeli Umberte, Sandrini Felice, Piccoli 

| Nîcolò, Busolini Sebastiano; membri sup- 
plenti: Pascoli Sebastiano, Missio Giacomo; 

per il Monie di Pietà: presidente conte 

tivi De Senibus dott. Eugenio, Dal Torre 
Pietro; consiglieri supplenti Coceani Giu- 
seppe fu Sebastiano, Goia Giovanni; 

per la Congregazione di carità: Bruzini 
Gio. Batta, Grattoni prof. Vittorio, Nassig 

Carlo; i 
per la Deputazione di vigilanza delle 

scuole elementari urbane: co. Della Torre 
prof. Ruggero, Mistruzzi sac. Luigi, Del 
Bass0 Francasco, F.ttor prof. Luigi — 
detle Scuole Rurali: A\bini Lorenzo per 

Vogrig prof. Giuseppe per Gagliano, Rossi 
Giovanni per Purgessime, Mullori Gio. 
Batta per Sanguarzo. 

Ispettori dei lavori femminili nelle scuole 

nélle Scuole Rurali :tAngeli Italia per Spessa, 
Goceani Luigia psr Gagliano, Drészach 
Agna per Purgessimo, Laicht Amsi!y psr 
Sanguarzo, Albini Tallia per Rualis. 

Msmbri della Commissione d’ ornato : 
Carbonaro ing. Giovanni. 

Revisori dei Conti: Mullogi Gio. Batta, 
Cocsani Luigi, Deganutti Gaetano. 

‘© Mambro della Commissione per la tassa 
di famiglia: Da Ssnibus dott. Eugenio; 

per il Comitato forestale: Marioni Gio- 
vanni; 

Giuseppe; 
per il Consiglio del Giardino Infantile : 

Graighero Olga. 

i danneggiati del terremoto delle Calabria 

modo migliore di erogazione. 
In seduta privata venne sospesa ogni 

di sussidio. 
Forumjuliensis. 

Aviano 
22 settembre. 

Pro Calabria. 

Il comitato pro Calabria ha stabilito di 
formare ire squadre con delle signore   par agnuns, incaricate di accogliere le 
offsrte nei riparti del Comune. Domani, 
stesso s'accingeranno all'opera. Domenica 
sera al sociale, recita di baneficenza con 
scelto programma; commedia, monologhi 

merò sull’esito. 

Lestans, 
> 22 settembre. 

Annegamento, 

sieme a certo Isbrago Regin faceva ri- 
torno a casa in carrozza. . 

° Giunti presso Vasile il cavallo addom- 
bratosi si diede a fuga precipitosa. 

Il Da Rosa che guidava, cercò ogni 
msdo per trattenere l’imbizzarito aci- 
male, ma inutilmente. 

Gontinuande nella sua pazza corsa il 
cavallo d’ un tratto diede uno scarto 
mandandondo il calesse nella roggia che 
costeggia la strada. Nella caduta ii De 
Rosa rimase impigliato sotto la vettura 
e miseramente annegò. o 

La notiza sparsasi in un baleno in pae- 
s6 produsse in tutti viva impressione. 

21 settembre. 

Bando e bandoruole, . 

Ieri suonò allegramente in prese la 
banda libsralissima e... brecciaiuola. Pec- 
cato che quel birba di Giove Pluvio 
venne coi suoi scravazzoni a guastare, in 
sul più bello, l’attraentissimo programma. 

Ma che giova? vuoisi così colà... e più 

gustava la banda di... proprio quella banda 
che piacque tanto questo carnovale pas- 
sato ai ballerini paesani e ballerine li- 
mitrofe... quella banda liberalissima che,   incredibile dictu, da certi Reverendi è 

Guglielmo de’ Claricivi; consiglieri affet-. 

dott. Riccardo, Bonanni Antonio, Pasini. 

Rualis, Rubini dett. Domenico par Spessa, 

urbane: Dslla Torre contsssa Olga, Brus-o 
sini Teresitsa, Ds Nardis co. Elvira — | 

per il Consiglio d’amministrazione del 
Convitto Paolo Diacono: Brosadola dottor 

Venne votato il sussidio di lire 150 per. 

ed incaricata la Giunta per ia seelta del. 

deliberazione in merito a una demanda 

mandelinate, canto, orchestra, ece. Infor-. 

Verso la ora 20 di ieri il macellaio - 
Leonardo Da Rosa da Spilimbergo, at- | 

non dimandare, Isri lassù in alto nonsi. 

prima li avea riempiti di vino... Ah Re- 
verendi miei, come vi lasciate girare 
quando non sista saldi nell’osservanza 

: delle regole tassative che vengono dal 
i Vostro Capo Supremo registrate hèl Motu 
: Proprio. Il Papa lo dice francamente: 
«nelle processioni fuori di Chiess, può 
essere permessa dell’O:dinario la banda 
musicale, purchè nou si eseguiscano in 
nessun Iuede pezzi profani». Ora coms 
va che Voi Signori Reverendi, preferite 

‘ alla banda cattoliza una banda che non 
: è approvata dall’O:dinario, una banda 
: che suona in data nefaste alla Chiesa, 
una banda che fa sentire solo pezzi pro- 
fani, ballabili e peggio? 

Via un po’ di sosrenza, perchè chia- 
mando certa bande alle processioni, si. 
potrà dire di Voi, chs siete... baoderuals 1; 

Vostro Clarino. 

Rivignano 
22 settembre. 

Consiglio comunale. | 

Questa sera alle ore 6 si raduneranno 
i nostri padri coscritti per trattare sul 
dazio corsumo. Varie sono le correnti, 
chi caldeggia la gestione diretta, chi la 
continuszione dell’appalto. 

Vedremo coma l’andrà a fisire. 
L'assessore Gio. Bitta Locatelli ha pre- 

| sentata Je proprie dimimissioni motivan- 
dole per ragioni famigliari. 

Per la lotteria, 
Quarto elenco dei iovi pervenuti al 

Prevosto per la lotteria che si farà a 
favore della fabbrica del duoma. 

Boldi Giulia ved. Biasani, lampada a 
gas acstilene-Aguilas — Bortolotti Antonio 
da Udine, tabacchiera d’osso, borsa per 
tabacco - pipà, 10 cartoline — Nardini 
Fiaocesco, orologio da muro —- Giusep- 

  

  

pina Partoidao-Someda da Dalo, dua porta 
salvietta d’arganto in grazioto cofanetto 
di seta — Contessa Vittoria di Cadroipo, 
splendido album per cartoline illustrate, 
necéssair per lettera, papeteria — Elsa 
Fracasso-Locatelli, morta a Roma il 20 
agosto. Le ultime parole, rivolte al caris- 
simo marito, furono: saluta tanto il Pre- 
vesto, e, come siamo intesi, gli conse- 
gnerai la statuetta in bronzo portante 
l’oroiegio e lire mille per la sua Chiesa. 
Sia pace all'anima benedetta — Prof. dott. 
Paschini, sem., alzata in cristallo per fiori 
e biglietti — Prof, Braida, sem; sei libri 
di letture amenè — Moni. Ostertsarn, 
calamaio in cristallo, portacensre e ricordo 
di Pontebba — M. R. Aviani sac. Gia- 
como di Chiarmacis lire 5 — Rav. Par- 
roci di Ariis è Flambruzzo, bellissima 
statua in cartone romaro di S. Giuseppe 
con Bambine Gesù — D’Agostini-Malatiaà 
Cielis, dua splandidi vasi per fiori — 
Pertoldeo Nins, comocdpia portafiori in 
esramica — Cont. Emma di Sbruglio, da 
Utine, servizio di liquori in cristallo per, 
6 persone — Earico Passero da Uline, 
cornice con acquarello — 8. Pietro di. 
Gaatello, Venezia, 4 giuochi carte venete, 

: 4 pacchi cartoline assortite, astuccio con : 
miniatura giapponesi — Luisa Dl Giu- 
dice-Passero da Ulins, due vasi portsfiori 
in ceramica, calendario in terracotta, 12 
bottiglie vino Valpolicella. 

Signore e signori di Latisana: Veronica 
Solimbergo-Tacconi, porta zuant' in seta 
— N. N, rortagioie in cristallo — Asquini 
Gio. Batts, 4 pezze di tela — N. N, 4 
palà calzini — Luigia Bosisio, statuetta 
in terracotta, sopra mobili — N, N. css- 
setta con 20 rocchetti filo, portamonetà, 
pettine d’osso, catena d’orclogio in metallo 
bianco, libro di devozione — N. N. gen-, 
tile copri ciborio — Sorelle Feder, ast. MIMATe. 
oggetti di cucina — Italia Cassi, cestina : 
in cristallo, pieculo specchio e due altri. 

. che secondo l'accusa sarebbe statà schiaf- 
| feggiata. Ma su ciò nulla vogliàmo dira; 

e rinoova la preghiera a tutti colero cha ‘ 

piccoli oggstti. 
Iì Prevesto ringrazia i gentili cblatori 

hanno atabilito di concerrers a questa 
opera di baneficenza, di aff:ettarne Vinvio 
psr d'sporre quanto è necessario per la 
lotteria. 

  

A difesa della innocenza calunniata 
  

In uno dei suoi ultimi numeri, il li- 
bello socialista della nostra città pubbli- 

cava contro lè Suore del Civico Ospedale 
quanto segue: 

«I. Non è molto tempo una monaca 
ha schiaffeggiato una povera tisica perchè 

aveva constatato la magrezza del suo seno. 
II. Ls monache diminuiscono agli am- 

malati lo diete prescritte dall’ apposita 
| tabella, confezionando un ragù imman- 
i giabile. (Bisogna sentire cosa dicono i 
poveri ammalati !) 

III. Ad un pevero vecchio infermo si 

sequestra un tozzo di pane ch’egli ha 
serbato par la sua vecchietta. 

j IV.I sanitari sono al servizio delle 
monache per i fsrri del mestiere, e in- 

tanto ch’esse fauno il comedaccio loro, 
| l'ammalato aspetta... » d3 

Noi abbiamo voluto vedere subito 
| come. stessero le coss, assistendo alla 
distribuzione delle razioni in cucina e 

. nelle sale e interrogando la suora pre- | 

pesta alla sala chirurgica. Da questa no- 
stra inchiesta venimmo a comprendere; 

a) cha le suore erano uella impossibilità 
di diminuire la razioni; bd) che i cibi 

venivano di volta in volta assaggiati da 
chi di dovere; c) che Ja suora della gala 
chirurgica aveva espresso ordine di custo- 
dire i ferri chirurgici e ciò psr motivi 

‘ che la Direzione sa benissimo, edotta 
i come è dalla esperienza. Quanto alla 
prima accusa, diremo più sotto. 

i La nostra inchiesta ctteneva gli stessi 
risultati della inchiesta fatta dalla Patria 
del Friuli, ìÌx quale nel suo numero 220 
scriveva: 

«In una visita che vi abbiamo fatta, 
i prendemmo nota della tabella delle quat- 
: tro diete: 

: la I° latte, brodo e uova, limonata, 
j acqua di Vichy; 
i la II° caffè la mattina con 50 grammi 
i di pane! a mezzogiorno, minestrina, 50 
! di pane, 45 di vitello e 85 di vino; la 
‘i sera minestrica» coll’ovo, 50 di pane e 
: 85 di vino; 

la III° caffelatte con 59 di pane la 
mattina; a mezzogiorno minestra con 150 
di pane 70 di carne 600 di verdura con 
120 di vino; ia sera minestra, 50 di pane, 
35 formaggio e 120 di vino; 

la IV* caffelatte con 100 di pane la 
maitina; a mezzogiorno minestra, 200 di 

i pane, 70 di carne, 50 di verdura, 120 di 
i vina; a cena 300 di polenta, 100 di pane, 
: 120 di vino, 35 di formaggio e 70 di 
i ragù (carne, patate, carote e intingolo 

'"COMPreso). 
Domandato a qualche malato se vera- 

“mente ricevevano tutto questo, ci fu ri- 
sposto che, s6 si andasse a pesare, ave- 
vano anche di più; ma è l'appetito che 
tante volte fa gridare che è pacol 

Le sinora non vivono dall'ospedale; 
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ma sono pagate 70 cent. al gicrno, e 
vanno a mangiare a S. Spirito, © 

Non si compra un grammo di niente 
di più o di mano di quello prescritto, 
senza buono che viene firmato dal Pre- 
sidenta o da chi per essa; nè la suore 

> 

possono dare nemmeno un brodo senza ' cattolici diocesani, il riassunto del pro- 
ordine del medico. L’ordine di:tale è 
severissimo. 

Nelle sale maschili, il servizio è di- 
simpegnato da tre infermieri e da una 
suora; nelle femminili da tre suore sol- 
tanto. E se nell’Ospitale vi sono più 

suore che infermieri gli è perchè la cu- 

cina, il guardarob», la Jjavanderia sono 
in mane lore; pei, anche per la ragione 

accennata sopra che vi sono più donne 
malate che uomini, e che nelle sale ma- 
schili oltre i tre infermieri c’è anche 
una suora. 

Gli infermieri pure vivono di casa 
loro; dall’Ospitale non percepiscono altro 
che la mercede, la quale varia da Lire 

lo stesso che per le suore, se non mi- 
gliore. 

Le sospensioni, la multe, i licenzia- 

menti, li applica soltanto il Consiglio di 

e ss qualche volta è cestretto ad appli- 
carle il Presidente, d’urgenza, queste 
devono poi essere ratificate dal Consiglio. 

Nessuvo del personale di servizio può 
fare niente di suo arbitrio; tutti dipen- 
dens dagli ordini del Presidente, del Di- 
rsttore, dei Primari», l 

E la Patria del Friuli conchiude che i 
fatti di cui voleansi imputare le suore 
sono iutti falsi. 

Ma noi volevamo che la Presidenza 0 
.la Direzione smentissero questi fatti, poi- 

chè il libello socialista, con la sua prosa 

diffamzstoria, veniva a dire che al Pio 
Luogo si angariavano gli ammalati. E il 
pubblico — beninteso, qusl pubblico tra 
cui corre il libello — aveva diritto di 
sapere se sotto la solerte presidenza del 

cav. Bardusco e sotto la oculata direzione 
del dott. Pennato potevano simili fatti 
accedere. A ognuae può toccare di dover 
accompagnare un sue caro all'ospedale; 

egnuno quindi ha diritto di conoscere in 
quali mani lo affida. 

Ma nè la Presidenza nè la Direzione! 
credettero opportuno smentire le false: i s Magg 

3 i numero di soci, muniti del distintivo, accuse, partendo dal principio che non 
era decoroso per loro rispondere ad at- 
tacchi mossi da una stampa non degna 
di considerazione. Sacondo noi peraltro 
fecero male; perchè, per quante im- 
monda e sozza sia la bocca donde esce’ 

ia calunnia, questa si deve sempre ricac- 

ciare in gola, quando trattasi del pub-   blico interesse. 

    

  

   

  

    

        

   

  

       

   

  

   
    

      

   

    

   
     

  

   

   
   

   

    

      

   
       

      

    

    

   
   

  

    
   
   

    
    

Le tre ultime ascilse dunque soné 
smentite. dall’ ordinamento stesso del- 

l Ospedals, ordinamento chè certo gli 
scribi del liballo socialista non si sono 
dati cura di studiare, asservandolo sul 
luogo. Resta la prima accuss; quella 

cicè degli schiaffi che sarebbero stati 
dati da una suora a una povera bisica. 

Il fatto sarebbe accaduto ancora ino 

aprile; e noi pubblichiamo qui un do- 
cumento proprio di quell'epoca. Eccolo: 

DICHIARAZIONE. 
Le avimalate della sala detta 68 ten- 

gono a dichiarare, che Swuora Assunta (cho 
fungeva da infermiera nella sala sud- 
detta), la ha sempre curaté con zelo e 
con vero amore di madre e mazi si è 
permessa qualsiasi atto villano 0 manesco. 

Tale dichiarazione lè ammalate la fanno, 
prima per far risaltare l’ innocenza della 
buona Suora Assunta e secondo pel buon 
decoro di tutto l’ Istituto. 

In fade di cha si firmano 
Udine, li oito aprile 1905. 

Quaini Elisa Milcovich — Zorzi 
liatia Giuseppina — Cossuiti 
Anna — | Cecilio Mauro; il- 
leterata — | Zorzi Rosa, id. 
— | Eleonzi Catterina, id, — 
| Colaone Antonia, 14. — Via- 
nello Anna — Luvisoni Celeste. 

Ls povere ammalate, appena seppero 
dell’accusa mossa contro la suora, s’in- 
dignarono e fecero la dichiarazione qui 

pubblicata per presentarla ai preposti del- 
l'Ospedale. Coloro che sapevano firmare, 
firmarono; le altre, annuendo, vi appo- 
sero la croce, Di qualle porere ammalate 
alcune sono morte, ma altre sone ancora 
in vita e quindi ancora possono testi- 

Noi pei abbiamo voluto informarci sul 
carattere é sul contegno dell’ammalata, 

la poveretta è morta; quindi parce sepulto. 

Giò abbiamo riferito pel pubblico, non 
pel libailo socialista, che è diffamatore 

‘ per mestiere e che quindi continuerà a 
: diffamare 8 a difendergt — come fece 
‘par la Zola, portando cicè la testimo- 
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nianza della.... vsdoval 

Festa foderale 1905 
delle 

Associazioni Cattoliche Diocesane 
REM SITNZRZI GRITTI R - 

  

Col piano assenso ed incoraggiamento 
lell’autorità ecclesiastica locale, in questi 
giorni fu diramata al Ven. Clero ed ai 

gramma della festa federale di tutte le 
istituzioni cattoliche del Friuli, che sarà 
ceiebraàta in Uliné la domszica 15 otto- 

: bre 1905. L’ideè già propagatà da vario 
i tempo fu accolta con plauso gsnerale, 
i tanto che la Commissione incaricata del- 

Lf
po

ri
sn

al
i 
r
a
g
e
,
 l’organizzazione della festa nutre spe- 

ranza che tutti i cattolici vorranno coo- 
perare generosamente perchè riesca vera- 
mente solenne. La varietà del program- 
ma, l’aspettativa di un illustre oratore 
del movimento cattolico bargamasco, non 
che le importanti riunioni delle varié 
Società, danno affidamento che la festa 

| tinto desiderata, segnerà il principio di 
i un salutare risveglio del nostro movi- 

2.00 a 2.50 al giorno. L’orario di egsi è | 
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mento scciale, dietro la guida dsi sapien- 
tissimi documenti pontifici ultimamente 

i emanati. 

Ksco pertanto nella sua integrità il pro- 

; È i gramma già pubblicato dalla Commis- 
amministrazione, dopo fatta l'inchiesta; sione della festa federale. 53 

Udine, Settembre 1905. 
« Illustrissimo Signore ! 

Abbiamo il piacere di parteciparle che 
il giorno di Domemica 15 p. v. ottobre avrà 
luogo in Udine la festa federale delle A8- 

i scciazioni Cattoliche della mnestra Arci- 
diocesi. 

Lo scorso anno nell'adunanza generale 
delle Società di Mutuo Soccorso tenutasi 
in Cividale, venne designata Udine coms 
sede della prossima festa: a renderla però 
più solenne venne in seguito stabilito di 
invitarvi anche le altre nostte Associa- 
zioni: cosicchè la festa stessa non fosse 
solo della Fsderazione, ma di tutte le 
Associazioni Cattoliche, 

A tal uopo in una seduta tetutasi fra 
le Presidenze del Comitato Diocesano, 
del Secondo Gruppo, delle Federazioni 
delle Società Cattoliche di M. S. e delle 
Casse rurali venne nominata la sotto- 
scritta Commissione, cuì si diede il man- 
dato dell’ organizzazione della festa. 

A qussta potranno concorrere oltre & 
tutte le nostre Società anche coloro che 
uon fossero iscritti ad alcuna Associazione 
cattolica, perchè mancante nei loro paesi: 
cosicchè venendo alla festa abbiano una 
spinta ad istituirne. 

Si raccomanda vivamente a tutte le As- 
sociazioni di intervenire con il maggior 

con la bandiera e ia banda, ove esista; 
sicchè la nostra solennità abbia a riuscire . 
nel miglior modo possibile. 

Da essa infatti vogliamo sperare, con 
l’aiuto celeste, che verranno quei frutti   abbondanti che si sono ottenuti in altre 

! Diocesi per l’Azione Cattolica, alla quale 
! bisogna dare il maggior sviluppo, segusn- 
: do le istruzioni e direzioni del Sommo 
i Pontefice e del veneratissimo nostro Al- 
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Î punti principali del programma sonò 
i seguenti: 
Ore 9 — Ritrovo al Palazzo arcive- 

. SCOViie, 

» 91,2 — S. Mossa al Santuario delle 
Grazie. 

» 10 1;j2 — Adunanza Generale in Se- 
minario ove parlerà un 
distinto oraiere. 

— Banchetto sociale. 

— Adunanze speciali: p. es.: 
della Federazione delle 

» Società Cattoliche di M. S. 
— (C:238 rurali — Gio- 
ventù sattolica — (Consi- 
glieri comunali e provin- 
ciali — ecc. 

— Concerti bandistici. 

— Breve Funzione di chiusa. 
arme 

«Al programma si riserva la Commis- 
sione di fare le opportune varianti che 
fossero suggsrite dalle circostanze. — — 

La tassa fissa per il banchetto è di lire 
2, che dovranno essere inviate ad uno 
qualunque dei sottoscritti entro il 10 
ottebre, ritirando uno scontrino spsciale. 

I msmbri della Commissione per pro- 
muovere e facilitare l'intervento alla fasta 
possibilmente si recharanno nei princi- 
pali centri del.’Arcidigcesi in giorni da 
destinarsi, 

La Commissione fa affidamento sul 
buon volere e suila conperazione di tutti 
i buoni, affiochè ia Fasia abbia a riuscire 
non seconda a quelle di altre Diocesi ; 
ma sopratutto prega il Signore per l'in- 
tercessione della B. Vargine delle Grazie 

che si compiaccia benedire questa opera 
che è diretta tutta alla Sua maggior 
gloria. : 

w Si 
14 

Ì 
è 

» 151,2 
» 16172 

La Cammissione 

Sac. Luigi Paolini — Giacomo Guar- 
diero — Sac. Valentino Venturini — 
Dott. Giuseppe Brosadola — Zorzi 
Raimondo — Sac. Francesco Paolitti. 

AVVISO 
al Reverendo Clero 

Il sottoscritto, specialista per qualsiasi 
vestito ecclesiastico, ha trasportata la 
Sartoria in Via CAVOUR N. 18 (di fianco 
alla Trattoria di Toppo). 

Visintini Virgilio. 
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darsene: 

TI TFolefono Sol OROGIATO 
vasta ll naimore 

Cronaca cittadina 
PARO SACRO 

Domenica 24 — s. Tacla ver. 
Lunedì 25 — s. Anatalone. 

Fiere «4 mercati della provincia 

Buia, Palmanova, Tolmezzo, Rivarotta, 
Valvasone, Remans. 

  

Avvia PE TT di si A 

Ai Cresimandi. 
Sua Eccellenza Reverendissima Monsi- 

gnor Arcivescovo amministrerà la Santa 
Cresima 
in Udine nella Domenica 24 settembre 

a mezzodì. 
in Rosazzo alle ore 9, la Domenica del 

S. Rosario, primo ottobre. 
in Palmanova, il Lunedì 9 ottobre ore 9. 
in Mortegliano, la Domenica 15 otobre, 

alle ore 9. 
in Tricesimo, la Domenica 22 ottobre, 

alle ore 9. 

La solenne funzione 
in suffragio della vittime del terremoto. 

°° Stamane alle ora 10.30 sbba iuogo alla 
Metropolitana la solenne funzione in suf- 
fragio delle povera vittima dal terremoto 
delle Calabria. 

Il tempio era addobbato a lutto. Fua- 
.Zionava mons. Zucca; assisteva S. Ecc. 
Mons. Arcivescovo. 

Durante la funzione la scuala di S, Ge- 
Cilia eseguì una Messa funabre del Pe- 
rosi ed il Dies îrae di D»: Witt. 

Alla funzione assistevano i parroci della 
città in cotta e stola, i fanciulli dell’Or- 
fanotrofio Tomadini e buon nume:o di 

fedali. 

- Per le vittime del terremoto 

di Calabria. 
— Somma prscederte L. I 

Gav. Augslo Loschi » 
Ancelle della Carità » 30—- 
Parrocchia di Maiano » 30.— 

. Curszia di Bisuzzo » 8 
Canpellano e popolazione di 

Basaldella 31 80 
Parrocchia di Bs!grado 1 

cre n 

Totale L. 122281 

Nuovo giudice. 

Ieri prese possesso del suo ufficio, il 
Nusvo giudice del Tribunala avv. Antonio 

‘appi, proveniente dal Tribunale di 
oimezze. 
A} magistrato chs viene a noi prece- 

duto da ottima fama il benvenuto. 

Fiori d’arancio. 

Stamane si giurarovo fede di sposi, la 
Signorina nob. Catsriua de Malanotte ed 
il co, Tomaso della Pace. 

Fungavano da testimoni i signori ing. 
neb. Antonio de Malanotte ed il co. Luigi 

| della Pace, 
Alla coppia fortunata i nostri migliori 

auguri, o 

   
    

   
Cose della Giunta. 

Nella seduta di feri la Giunta mu- 
nicipale: 

1° Ha nominato, in seguito sile desi- 
guazioni fatte dagli enti del 2° gruppo 
(società di mutuo soccorso) a membro 
del Comitato comunale per ia casa ops- 
raie l'ing. cav. Gio. Batia Cantarutti in 
sostituzione del dimissionario Gabriele 
Tunini; 

2° Ha deliberato di adèrire al ricorso 
alla IV sezione del Consiglio di Stato 
disposto dall’Amministrazione comunale 
di Firenzs psr stabilire opportune mas- 
sime a tutela dei diritti dei Comuni sulla 
compartecipazione alle rendita del patri- 
monio delle soppresse congregazioni re- 
ligiose; 

3° Preso atto della approvazione per 
parte delle supericri autorità del Regno 
psr la distribuzione dei medicamenti ai 
poveri, ha deliberato d’urganza di sosti- 
tuire d'urgenza all’ elanco dei medicinali, 
approvato dal Consiglio comunale quello 
presentato dai farmacisti. della città ac- 
cettando prezzi chs i farmacisti hanno 
richiesto in misura equa ed inferiore a 
quella sino ad ora pagata dal Comune. 

Il Concorso dei tori e torelli. 

Iari in piazza Umberto I ebbe luogo 
il mercato-concorso provinciale di tori a 
torelli. I proprietari presentatisi furono 
una ciocquantina dei quali vent’uno sol- 
tanto furono ammessi al Crncorso. 

Causa il tempo incostante l’affluenza 
dei concorrenti fu scarsa, si fecero però 
parecchi e buoni affari. 
La Commissione ordinatrice era com- 

posta: D.r cav. uff. G. B. Ramano, Ca- 
millo Pigani assessore comunale, Dalan 
D.r G. B, Tomasoni Giacomo membro 
della Commissione provinciale pel miglio- 
ramento bovino, D.r prof. Barthod, dett. 
Umberto Zanoni e dott. Umberto Selan 
segretario. La giuria era composta dai 
signori: cav. Antonio Fsalli, cav. avv. 
Vittorio Nussi, dott. Francesco Pascolstti 
Giovanni Disnan e Mario Pagani. 

La Giuria ha assegnato ai migliori con- 
correnti i seguenti premi: 

1.0 premio (medaglia d’argento della 
Provincia) a Basaldella Antonio di Man- 
zinello. — 2.0 premio (medaglia d’argento 
del Comune) a D'Agostini Lsonardo di 
Zampicchia. — 3.0 premio (medaglia di 
argento dell’Associazions agraria friulana) 
a Bacchetti Luigi di Pradamano — 40 
premio (medaglia d’argento dall’Unions 
Esercenti) a Nazzi Earico di Samma- 
denchia — 5.0 premio (medaglia di broazo 
dell’Unione Esercenti) a Deganutti Angelo 
di Pradamano. — 60 premio (medaglia 
di bronze dell’Unione Esercsnt!) a Livoni 
Giacomo di Buttrio. 

Une dei premiati con medaglia di bronze 
il Daganutti, respinse il premio perchè 

Jil Nazzi quantunqua avesse presentato 
un tore cou una gamba genfia, fu pre- 
miato con medaglia d’argento. 

Gita ciclistica a Trieste. 

Domani avrà luogo la già annunciata 
gita sociale dell’ Uniona Velocipidistica a 
Triasto. I 

La partenza si effettuerà ‘alle ore 5 

Aquileia. 
S: passerà Îl confine di Nogaredo pre- 

ssguendo indi per Sagrado e Manfalcone, 
giungendo a Trieste verso le ore 10. 

I soci indosseranno il costums e non 
porteranno altro contrassegno che il di- 
stintivo sociale. 

La gitta ha carattere privato. Il ritorno 
da Trieste sarà libero. Ad ogni modo si 
formerà una squadra in partenza da Trie- 
ste il lunedì mattina alle ore 5 cha na- 
trà giungere a Udine verso le 9 0 9,30. 

Lo scherzo d’un fattorino telegrafico 

L’altro giorno ua fattorino telegrafico 
recapitò un dispaccio al tenente della lo- 
cale stazione dei Reali Carabinieri. 

cosa c’è di nuovo? 
— Mal è stato uno scontro a Godia 

— risposs sorridendo fl fattorino. Quindi 
se ne andò. 

Immediatamente 1] ufficiale telefonò in 
Questura da dove, in bicicletta furono 
fatte partire parecchis guardia di p. a. e 

pistà luogo del disastro. 

fsce ritorno in città con... tanto di naso. 

spsso per otto giorni dal servizio. 

Camera di Commercio di Udine. 

seltembre 1905 

Turchia (lire turche.   

MI SN e ione eo] susa 

Ladro a 18 anni. 
Nel negozio di cappellaiai del signaet 

Giusto Livotti, stic in via Paolo Canciani 
oltre al figlio Amedeo, trovasi impiegato 
il tredicenne Dante Madini da Torino. 

Isri sul meriggio il signor Amedeo, 
dovendo fare un pagamento aperse ub 
cassetto ove aveva riposte 136 lire, ma 
con sua somma sorpresa non le trovò più. ‘ 

Danunciata subito la sparizione all’ uf- 
ficio di P. S. si recarono sul luogo un, 
delegato e varii agenti per lo opportune 
indagini. 

Dopo varie ricerche i sospetti caddero : 
sul piceclo Dante che venne accompa- |; 
gaato in questura. | 

Interrogato dal dalegato il fanciullo ! 
confessò d’aver prese le 136 lire, aggiun- | 
gendo di averne perdute trenta, che gli 
erano cadute nel canale di una latrina o 
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Officine Velliscie 
Gabinetto dentistico 

D° L. Spellanzon 
UDINE! 

MEDICO CHIRURGO — . | PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 
Cura della bocca 6 dei denti CIVNIDATL:=I 

Denti è dentiera artificiali PIAZZA GIULIO CESARE 
Udine, Piazza del Duomo, numero 8: {'\, È i 

da ini Biciclette = motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni - 
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ant. dal passaggio ai livello della porta 

pubblica. 
Perquisito, fu trovato in possesso delle : _Ilchiariss. Dott 

106 lire rimastegli. DE PIE LE OERRO 

  

Fu passato alle carceri. 

    

(Breveito Veltiscig) 

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE Grave disgrazia d’un operaio. ‘ 
Isri mattina verso la 10 nella officina, 

de una disgrazia che..pateva avere ban 
più gravi consegusnza. 

Un speraio lavorava attorno ad una 
grossa mola a sonerigli, mossa da energia 
elettrica, quando questa impraevvisamente : 
si spszzò ed un grosso blocco andò a 
colpire l’op.raio al basso ventre produ- 
cendogli una ferita alquanto grave. 

Venne medicato dal dott. Murero che 
giudicò la ferita guaribile in un paio di 
settimane. 

| 

In ospitale. i 

Venne megdicato ieri all’ospitale lo sco- 
laro Francesco Moro d’anni 9 per ferita 
lacero-coniusa alla mano destra. 

Guarirà in giorni dieci. 

GIUSEPPE PASQUALIS & C. 
VITTORIO (Veneto) 

  

nti ra   Stabilimento completo per la fabbri- 
cazione di qualunque tessuto per 

Sacre vesti e addobbi di Chiesa. 
Brevettato da S. S. 

Specialità in tessuti e broccati pre- 
ziosi in oro e argento fino e similoro. 

Confezione di Sacre Vesti e Para- 

mentì da Chiesa, nonchè Stendardi, Ban- 
diere, Baldacchìni ecc. Coperte mortuarie , 

e Addobbi carri funebri. 
Progetti e campioni a richiesta. 
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Lo Stabilimento è aperto alla visita | 

  

Corriere commerciale 

MERCATO ODIERNO. 

Grani. 

Frumento 1850 — 1950. 
Segala 33.50 — 1370. 
Graneturco 12.50 — 17. 

ceceno rt pe   

Fra libri © riviste 
PER IL MESE DI OTTOBRE. 

Nell’imminenza del mese consacrato 
alla Madonna del Rosario, è uscito alla 
stampa un Inno popolare al Rosario, di ; 

  

  facile esscuzione e di ottimo  «ffstto. Lo . 
i raccomandiamo caldamente ai Parraci e | 

Questi, nell’aprirlo chiese al giovanotto : © 

Rettori di Chiesa, e a quanti amano il 
canto popslare nelle nostre chiese. O'tre 
alla mugics, si trovano a parte le sole. 
parole per comodità di chi ama dispen- 
sarla tra i f-dali. 

S' treva vendibile alla Libreria Patro- 
nato e Zorzi, oppure rivolgersi diretta- 
mevte si! P. O. Toncelli. 

Per 1 copia di canto e accompagna- 
i mento Cant. 50. — Per le sole parole, 
100 copie L. 1. i 

SAT ERO IA RITZAE PISANA PAINT ne TI 
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Axzan Augusto, d. gerente responsabile. 
      

carabinieri alla volta di Godia, ilsup-: EEE 

Pache ore deps però tutta questa forza 

I! fattorino autore dello scherzo fu so- 

Corso medio dei cambi del giorno 22 | 

Rendita 50,0 L. 10526 
» 31,20 (netto) » 10405. 
» 300 » 75. 

Azioni. 

! Banca d’Italia L.1347—- | 
Ferrovie Msridionali » 763 

» M:dit:rranse » 46975 

Società Veneta » 12650 
Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 504.— | 
» Maridicnali » 36675 
» Mediterrauee 400 » 50425 
- Italiane 300 » 363.25 

Credito com. prev. 33,400» 507.50 
Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 400 = L. 50325 
» Cassariap., Milano40,0 » 509.50 
s pc » 500 » 51850 
» Ist, Ital, Roma 400» 50950 
> Su » 4120;0 » 524.50 

Vambi (ohequer - a vista). 

Francia (oro) L. 9992 
Londra (sterline) » 25.414 
Germania (marchi) » 12305 
Austria (corone) — » 104.75 
Pietroburgo (rubli) » 265.56 
Rumania (lei) » 
Nuova York (dollari; » 544 

      
°  Isvi alle ors 12 dopo lunga > malattia . 
: moi) piamerta come reitamente visse 

Pietro Ferrario 
d’anni 64. 

La moglie Vittoria Minigini, il figlio. 
i Rinaldo, le figlia Anna e Margherita ne” 
danno il triste annunzio pregando d’esser ; 
dispensati dalle visite di condoglianza. 

Udine, 23 settembre 1905. 
ENER Ie. 

I funerali seguirsnno oggi alle ore 17 

i 
Î 

‘casa in Viale G ussppe Duade 22. 

GE 1 A MOMTI RETI A Ro GE LA PRE ESTRO, | n I     
     

Casa di cura chirurgica 
del 

o 
$ 

Dott. Metullio z| 

® 

tisi RETTE ie E ET pe A ED NZ PANI VR rr DENZA RA pr È + 

  

YIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

Malattie chirurgiche 
e delle donne 

cnc 

Consultazioni tutti i giorni 

eccettuati il martedì e il venerdì 
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meccanica dsl sig. Ugo Quargnolo accad- ' È 

  

   

    

di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
| bottiglie. — Campioni e listini 

di quanti possono averne interesse. Pi 
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nella chissa di S. Nico ò partendo dalla. ci 

        < rigioni nei caso * MILANO 
è « di clorosi, oligiemie e segnatamente —. 

3 «nella cachessia palustre.» } 
— PAGAMENTI RATEALI — 

VVTV vVT E 

Gabinetto dentistico 
CESARE CRACCO 

? Si AI a , *i Acqua di Necera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
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medici came la migliore fra lo acque 

- F. BISLERI & C.- MILANO Direzione medico-chirurgica 
Von Oa CIS Cnr n 

ex | Estrazioni senza dolore 
| PO0000000I+0000SSOD, Otturazioni - Denti artificiali 

SISTEMI PERFEZIONATI 
  Deposito Vino 

Cantina Papadopoli 
unico Deposito 

e unica Rappresentanza 
Via Cavour 23 

UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 
N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 

it © At. 

Dott. Giuseppe Sigurini, CURS 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL’APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

  

Vini da pasto, fini e comuni, 

  

      Vea Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
— Servizio a domicilio — alto 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

i Il Rapp. G. Rizzatto UDINE 

GSO 
        

      
    
      
      

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

Si vende unicamente presso il preparatore Gi. B. 

SFRAFINI — Tarcento (Udine). 

  

© TI, 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
verso rimessa di TL, LETO è fl (cura completa) T_. 9 
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FONDERIA IN GHISA $ 
La Ditta sottoscritta ha unito alta propria fonderia di campane — 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

fonderia in ghisa 
er l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 

industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 
La NUOVA HBHONDHIERLA. è munita di mo- 

tore eleitrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 
i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 
la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

FRANCESCO BROILI. 
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Tipografia del Crociato 
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| FoPIOSO AS ORTIMENTO GA ATTE I 

| Macchine Tipografiche perfettissime 

      

HBSHGUISCEEI 

Fatture, Moduli, registri commerciali, Opus:oli, 
‘© Opere - Biglietti Visita 

Ogni altro lavoro tipografico 

PRECISIONE — PUNTUALITA’ — PREZZI MITI      
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Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la 
i RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedis 
‘ ‘stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo èl bagno rinvigorisce cd eccita Vappetito. 

sw Vendesi in tutte le Farmacie, Dregherie e Liquoristi. & 

    

da
zi
 

  

LI
   

  

  

   

  

Diricere le domande alla Ditta: ‘ratelli 

  

Peposi!o per Udine presso il fara 

«alla < ‘gia, Piazza V. &. 

0
 >{magueio   

RAMPOGNA GIOVANNI 
UDINE - Via Cussignacco N. 40 

RITPASODT INZIALE 

Nuovo e premiato studio di decorazioni 
in legno, stucco, ecc. 

  

  

SI eseguiscono 

STATUE, PULPITI e e e 
e © SEDIE GESTATORIE 

ed altre decorazioni per chiese 

  
  

in legno naturale e dorato 

a A da             
Decorazione 

di 

“Gonfaloni e Stendardi 
em 97 mer   Dietro fotografia 

SI-.FANNO PURE BUSTI E MEDAGLIONI DI PERSONE 
  
  

Bozzetti e disegni gratis a richiesta dei. signori committenti. 
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UDINE - Pia zza San Giacomo 

ear Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione a Bon di Udine 1903. EETTt. 

M
r
 

  

F
E
R
R
E
 

          

  

   

       
     

    

     
      

           
     
        

      

     

        
     

     
    

     
     

  

          
        

            

SR vin 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento. fino ‘per ricamo. 999500 
; ; 

Chiesa : 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pieneke. Stole, c 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli 1 )merali, Abiti da Vergine, Veli : ; 
Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul: Thal in seta e oro, Copri i 
lino candide e nostrane, Lana da letto, Ser. “Ombreé per. Viatico, Stra . 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle - coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli “i. dl per 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e_ | | le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, ii; fiocchi 

Pianeta Dam. seta L. 24 colori e qualunque articolo in mani- {| | oro, seta e argento, Cordoni, Tele fil Rosa dia sa 
l'onicelle ‘> 48 fatture. per confraternite. PET È 
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18 È oan pin -_® ts sala Sar Ss 

il hi A B E RCA 'TDINE, Via Morcatevecchio te 
°l premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 | 

| 
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ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventag li a: Spa afogli — Dada amonete 

Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti ar 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di ‘pelle Sa 

| Giocatoli — Artic soli per LE 

Veli per Stao i e atti ! o 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrelli lini con stoffe di qualunque genere "hl cd 

A richiesta si fabbrica. ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere -- Vendit all’ingrosso ed 

  

   
       

    
  

è va. 

i si PREZZI MODIOCISSIMI 
Sasa dalle RA PI e regi A AR TT ni lama 4 atrata 24 (dor 

VR pe me i e — s Asi Przigato 

Udino — Tip. del Crosizio 
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